
LINK: https://tg24.sky.it/salute-e-benessere/2020/05/19/coronavirus-lockdown-insonnia-ansia

SALUTE E BENESSERE

News
Approfondimenti
Alimentazione
Medicina

SALUTE E BENESSERE

Coronavirus, il lockdown ha generato insonnia e ansia: la ricerca
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E’
la tesi di uno studio condotto da un team di esperti, tra cui ricercatori dell’Università di Padova, che ha raccolto dati su

1310 persone nella fascia di età 18-35 anni, mettendo a paragone la seconda settimana di lockdown (17-23 marzo) con i

primi sette giorni di febbraio

Alti livelli di depressione, ansia e stress e poi ancora cambiamenti nel ritmo sonno-veglia e difficoltà nel tenere traccia del
tempo. Sono questi alcuni degli effetti del lockdown, almeno stando ad un lavoro di ricerca, pubblicato sulla rivista scientifica
"Journal of Sleep Research" e condotto da un team di esperti dell'Università di Padova.
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I dettagli dello studio

APPROFONDIMENTO

Salute mentale, Oms: aumentano
adolescenti con problemi

A condurre la ricerca sono stati Nicola Cellini del dipartimento di Psicologia Generale
dell’ateneo veneto in collaborazione con Giovanna Mioni, Natale Canale e Sebastiano
Costa ricercatore dell'Università della Campania, i quali sono riusciti a raccogliere i dati
sulla qualità del sonno in un campione di 1310 persone, rientranti in una fascia di età
compresa tra i 18 e i 35 anni. Il periodo preso in considerazione dagli esperti è stato
quello della settimana tra il 17 ed il 23 marzo, la seconda di lockdown completo, mettendolo a confronto con i primi sette giorni
di febbraio (dall'1 al 7, un lasso temporale in cui non vi era alcun tipo di restrizione sul territorio italiano). Quello che i ricercatori
hanno potuto constatare è che a causa di differenti fattori, tra cui la ridotta attività fisica e la scarsa esposizione alla luce
solare, ma anche a causa dell'assenza di attività sociali e delle paure legate a contagio e situazione economica, è stato
riscontrato un peggioramento diffuso della qualità del sonno. Ma non solo, perché dalla ricerca è emerso anche come, tra gli
altri effetti da lockdown, sia stato riscontrato un netto cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un incremento deciso nell'uso di
internet e media digitali e una distorta percezione del tempo che scorre.

L’allarme dell’Oms sugli adolescenti

Lo studio ha sottolineato, inoltre, dati legati alla salute mentale, con il 24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del
campione che ha mostrato sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di ansia e uno su due (il 49.47%
dei lavoratori e il 51.6% degli studenti) sintomi di stress. In particolare, nei soggetti con elevati sintomi di depressione, ansia e
stress si sono verificati proprio problemi legati al sonno, in aumentato dal 40.5% al 52%. Sul tema si è espressa di recente anche
l’Organizzazione Mondiale della Sanità, con un focus sugli adolescenti, in un report che ha analizzato dati sulla salute fisica, le
relazioni sociali e il benessere mentale di 227.441 studenti di 11, 13 e 15 anni, provenienti da 45 Paesi dell’Europa e del Canada. E’
stato riscontrato che “un numero crescente di ragazzi e ragazze in tutta la regione europea sta segnalando problemi di salute
mentale, anche semplicemente sentendosi giù, nervosi o irritabili. E questa è una preoccupazione anche per tutti noi”, ha detto
Hans Henri P.Kluge, direttore regionale dell’Oms per l’Europa.
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Perché durante il lockdown abbiamo
dormito male
Pubblicata sul "Journal of Sleep Research" la ricerca del team dell'Università di Padova in cui
emergono alti livelli di depressione, ansia e stress durante l'isolamento imposto dalla pandemia

tempo di lettura: 2 min

La ridotta attività fisica e la scarsa esposizione alla luce solare, l'assenza di attività sociali, le paure per il contagio e

per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno portato a un peggioramento della qualità del

sonno, un netto cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un incremento nell'uso dei media digitali e a una distorta

percezione del tempo che scorre.

È il risultato di uno studio condotto del team dell'Università di Padova e pubblicato sul "Journal of Sleep Research"
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da cui emergono alti livelli di depressione, ansia e stress durante il lockdown.

Registrati anche cambiamenti nel ritmo sonno-veglia e difficoltà nel tenere traccia del tempo. Nicola Cellini del

Dipartimento di Psicologia Generale dell'Università di Padova (in collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso

Dipartimento, Natale Canale del Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell'Ateneo

patavino e Sebastiano Costa del Dipartimento di Psicologia dell'Universita' della Campania) ha analizzato la

qualità del sonno in un campione di 1310 persone tra i 18 e 35 ponendo a confronto la settimana 17-23 marzo (la

seconda di lockdown completo) e la prima di febbraio (dall'1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di

restrizione sul territorio italiano).

Dallo studio sono emersi dati allarmanti sulla salute mentale: il 24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti)

del campione ha mostrato sintomi da moderati a estremamente gravi di depressione, il 32.6% di ansia e uno su due

(49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress. La qualità del sonno è notevolmente peggiorata: in

particolare in persone con elevati sintomi di depressione, ansia e stress quelle con problemi del sonno è aumentata

dal 40.5% al 52%. 

A R T I C O L I
C O R R E L A T I Intesa per un'inchiesta indipendente

sull'operato dell'Oms nella pandemia
Raggiunto accordo fra tutti i Paesi membri: accolta la
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La crisi del coronavirus si supera tutti insieme,
dice Conte all'Oms
Il presidente del Consiglio interviene all'Assemblea
mondiale della Sanità: "Servono solidarietà, cooperazione
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sul Covid in Italia

L'Italia ha perso 200 miliardi di valore
produzione, dice Patuanelli
Il ministro, in audizione al Senato, afferma che alcuni settori
sono stati "più drammaticamente coinvolti di altri", ma tutte
le filiere produttive hanno accusato un calo.

A 72 ore dal 'paziente uno' di Codogno gli
esperti Ue sottovalutarono il Covid
Gli esperti europei si riunirono in Svezia il 18 e 19 febbraio, e
giudicarono la diffusione del coronavirus in Europa "sotto
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La quarantena ha messo a rischio la
salute di molti e stravolto sonno e
umore
NORDEST > PADOVA

Martedì 19 Maggio 2020
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PADOVA - La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha

comportato un grande cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. È quanto

emerge da uno studio dell'Università di Padova. Il confinamento - secondo la ricerca -,

se da un lato è stato essenziale per ridurre il numero di contagi, ha avuto un grande

impatto (psicologico, economico e sociale) riducendo la qualità della vita delle

persone e mettendo a rischio la salute psico-fisica di molti individui.

Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale dell'Università di Padova - in

collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale Canale del

Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell'Ateneo

patavino e Sebastiano Costa del Dipartimento di Psicologia dell'Università della

Campania - ha analizzato la qualità del sonno in un campione di 1310 persone tra i

18 e 35 anni ponendo a confronto la settimana 17-23 marzo (la seconda di lockdown

completo) e la prima di febbraio (dall'1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun

tipo di restrizione sul territorio italiano).

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research Society, il

«Journal of Sleep Research Research», è emerso che la ridotta attività fisica e la

scarsa esposizione alla luce solare, l'assenza di attività sociali, le paure per il

contagio e per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno

portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto cambiamento nei ritmi

sonno-veglia, un incremento nell'uso dei media digitali e a una distorta percezione del
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tempo che scorre.

«Lo studio ha messo in luce dati allarmanti sulla salute mentale - rileva Cellini -: il

24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del nostro campione ha

mostrato sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di

ansia e uno su due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress.

Abbiamo inoltre evidenziato un grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia; vi è un

dato identico sull'orario in cui il campione va a dormire mentre si è registrato che i

lavoratori si sono svegliati molto più tardi durante il lockdown». 

Ultimo aggiornamento: 15:43
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Padova Regione»

Sonno e umore alterati dalla quarantena:
la conferma da una ricerca
dell'Università di Padova

Il lungo lockdown ha distorto la nostra percezione del tempo incidendo
su tutte le nostre abitudini e le nostre ansie: l'esito dei test condotti
nello studio pubblicato da tre ricercatori dell'Università di Padova

Da sinistra Nicola Cellini, Giovanna Mioni e Natale Canale

19 MAGGIO 2020

PADOVA. La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha

comportato un grande cambiamento nelle abitudini di vita  anche dei veneti, così

come di tutti gli italiani. E questo cambiamento, come emerge da uno studio

dell'Università di Padova, è in grado di incidere non poco sulla nostra qualità di vita.

 

Il confinamento - secondo la ricerca - se da un lato è stato essenziale per ridurre il

numero di contagi, ha avuto un grande impatto (psicologico, economico e sociale)

riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la salute psico-

fisica di molti individui.

 

Nicola Cellini, del Dipartimento di Psicologia Generale dell'Università di  Padova -

in collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale Canale del

Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell'Ateneo

patavino e Sebastiano Costa del Dipartimento di Psicologia dell'Università della

Campania - ha analizzato la qualità del sonno in un campione di 1.310 persone tra i

18 e 35 anni ponendo a confronto la settimana 17-23 marzo (la seconda di lockdown
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completo) e la prima di febbraio (dall'1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun

tipo di restrizione sul territorio italiano).

 

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research

Society, il «Journal of Sleep Research Research», è emerso che la ridotta attività

fisica e la scarsa esposizione alla luce solare, l'assenza di attività sociali, le paure per

il contagio e per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno

portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto cambiamento nei

ritmi sonno-veglia, un incremento nell'uso dei media digitali e a una distorta

percezione del tempo che scorre.

 

«Lo studio ha messo in luce dati allarmanti sulla salute mentale - rileva Cellini -: il

24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del nostro campione ha

mostrato sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di

ansia e uno su due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress.

Abbiamo inoltre evidenziato un grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia; vi è

un dato identico sull'orario in cui il campione va a dormire mentre si è registrato che

i lavoratori si sono svegliati molto più tardi durante il lockdown». 
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Un incubo, in tutti i sensi: l'indagine
dell'Università sulla qualità del sonno durante
il lockdown
Dalla ricerca del team dell’Università di Padova emergono alti livelli di depressione, ansia e
stress durante il lockdown. Cambiamenti anche nel ritmo sonno-veglia e difficoltà nel tenere
traccia del tempo
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L a quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha

comportato un grande cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. Il

confinamento, se da un lato è stato essenziale per ridurre il numero di contagi,

ha avuto un grande impatto psicologico, economico e sociale, riducendo la

qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la salute psico-fisica di

molti individui. 

Lo studio

Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova

- in collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale

Canale del Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione

dell’Ateneo patavino e Sebastiano Costa del Dipartimento di Psicologia

dell’Università della Campania - ha analizzato la qualità del sonno in un
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campione di 1.310 persone tra i 18 e 35 ponendo a confronto la settimana 17-23

marzo (la seconda di lockdown completo) e la prima di febbraio (dall’1 al 7,

cioè  sette giorni in cui non vi era alcun tipo di restrizione sul territorio

italiano). I 1310 partecipanti (880 donne e 430 uomini), che hanno un’età

media di 23.91 anni con un delta di ±3.60, sono stati divisi in due sotto-

campioni: 809 di studenti universitari (565 donne e 244 uomini con età media

di 22.6 anni ±2.53) e 501 lavoratori (315 donne e 186 uomini, età media

26.0±4.06). Lo studio è stato condotto tra il 24 e il 28 marzo attraverso

questionari in cui si chiedeva ai soggetti di descrivere l’orario medio in cui

andavano a letto e di quando si svegliavano, la loro difficoltà ad

addormentarsi, quanto il loro sonno era percepito come riposante. Inoltre

sono state fatte domande sull’uso della tecnologia prima di andare a dormire e

sulla loro percezione dello scorrere del tempo (ad esempio: quanto spesso

confondi il giorno del mese e/o il giorno della settimana? Quanto spesso pensi

che il tempo non stia passando?). L’obiettivo era quello di caratterizzare i

cambiamenti di abitudine e la percezione dei propri ritmi durante la

quarantena.

I risultati

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research

Society (il "Journal of Sleep Research Research") con il titolo “Changes in sleep

pattern, sense of time, and digital media use during COVID-19 lockdown in

Italy” dal team di ricerca padovano è emerso che la ridotta attività fisica e la

scarsa esposizione alla luce solare, l’assenza di attività sociali, le paure per il

contagio e per la situazione economica e il cambiamento di vita familiare

hanno portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto

cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un incremento nell’uso dei media digitali

e a una distorta percezione del tempo che scorre. Afferma Nicola Cellini: «Già

dai primi giorni di lockdown risultava evidente dai commenti sui principali

social come le persone lamentassero difficoltà legate al sonno e avessero

problemi a tenere traccia del tempo che scorreva. In particolare molti si sono

rifugiati nell’uso di piattaforme digitali come Social media, Youtube e Zoom.

Noi ci siamo chiesti prima di tutto quale fosse lo stato di salute mentale delle

persone e se questo aumento di uso degli strumenti digitali, quasi obbligatori

in assenza di contatti sociali fisici, potesse influenzare i nostri ritmi e la qualità

del sonno. Lo studio ha messo in luce dati allarmanti sulla salute mentale: il

24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del nostro campione ha

mostrato sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6%

di ansia e uno su due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di

stress. Abbiamo inoltre evidenziato un grande cambiamento nel ritmo sonno-

veglia: vi è un dato identico sull’orario in cui il campione va a dormire mentre

si è registrato che i lavoratori si sono svegliati molto più tardi durante il

lockdown - continua Nicola Cellini -. Infatti le persone hanno iniziato ad andare

a letto circa 41 minuti dopo il consueto orario e a svegliarsi 54 minuti più tardi

rispetto al periodo precedente alle restrizioni (i lavoratori si sono svegliati 1 ora

e 13 minuti dopo mentre gli studenti solo 45 minuti)».

Qualità del sonno
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Aggiunge Nicola Cellini: «Non solo, nonostante le persone passassero più

tempo a letto, la qualità del sonno è peggiorata: in particolare in persone con

elevati sintomi di depressione, ansia e stress quelle con problemi del sonno è

aumentata dal 40.5% al 52.4% (Studenti: da 41.53% a 53.15% - Lavoratori: 38.32%

a 51.10%). Nonostante le persone utilizzassero maggiormente i media digitali

nelle due ore prima di andare a dormire (14.8% in più), a differenza di quanto

ipotizzato, questo uso della tecnologia non ha influenzato in maniera

significativa il peggioramento della qualità del sonno, ma solo il tempo

impiegato ad addormentarsi, e l’orario di letto e risveglio. Questo dato va

interpretato nel contesto delle restrizioni nel quale, secondo noi, l’impatto

della tecnologia sul sonno è stato secondario rispetto agli aspetti più psicologici

legati a stress, ansia e fisiologici, come la riduzione di esposizione alla luce

solare e delle attività fisiche. Paradossalmente in questa situazione di

emergenza il supporto sociale fornito da questi media, generalmente nemici

storici del sonno, può aver ridotto l’impatto psicofisiologico delle restrizioni

perché social e media digitali tecnologici hanno mitigato gli effetti psicologici

negativi. Per esemplificare, le chiamate Skype a fidanzati/e, amici, compagni/e

prima di andare a letto hanno ridotto le distanze sociali e i commenti su

Whatsapp, Facebook o Instagram possono aver alleggerito il clima di

quarantena. Durante la quarantena le persone hanno mostrato difficoltà nel

tenere traccia del tempo (almeno 6 volte a settimana, mentre prima del

confinamento la media era di 3 volte) confondendo spesso il giorno della

settimana, del mese, o l’ora del giorno. Infine dalle risposte date dal campione

è emerso la comune sensazione che il tempo fosse dilatato e non scorresse

mai».

Alterazioni

Questi dati sono i primi di una serie di studi - il prossimo in uscita, in

collaborazione con il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della

Socializzazione dell’Ateneo patavino, sarà sulle mamme e sui figli nello stesso

periodo - che mostrano come il lockdown, sin dalle prime settimane, ha

portato a grandi cambiamenti psico-fisio-sociali di cui si è parlato forse poco.

Conclude Nicola Cellini: «Considerando che le alterazioni del sonno sono tra i

principali fattori predittivi di depressione, ansia e stress, ma anche di

problematiche cardiovascolari, gli interventi preventivi come raccomandazioni

su una corretta igiene del sonno e trattamenti tempestivi come terapie brevi di

tipo cognitivo-comportamentali specifiche per l’insonnia, gestibili anche

online, possono essere di grande impatto sul benessere a lungo termine della

persona. La speranza di tutti è che lockdown non si ripeta, ma in questa

eventualità i nostri risultati, insieme ad altri di diversi gruppi di ricerca che

verranno pubblicati nelle prossime settimane, potranno servire a pianificare

interventi di prevenzione e trattamento ad-hoc per migliorare la qualità di vita

e il benessere delle persone».

Argomenti: alterazione coronavirus dipartimento di psicologia generale

emergenza coronavirus indagine lockdown nicola cellini padova

qualità ricerca sonno studio università degli studi di padova
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News

“Incubo” lockdown,
l’indagine sul sonno degli
italiani
Pubblicata sul «Journal of Sleep Research» la ricerca del team dell’Università di
Padova in cui emergono alti livelli di depressione, ansia e stress durante il lockdown.
Cambiamenti anche nel ritmo sonno-veglia e difficoltà nel tenere traccia del tempo.

La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha comportato un grande

cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. Il confinamento, se da un lato è stato

essenziale per ridurre il numero di contagi, ha avuto un grande impatto (psicologico,

economico e sociale) riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la

salute psico-fisica di molti individui. 

Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova –

in collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale Canale del

Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Ateneo patavino e

Sebastiano Costa del Dipartimento di Psicologia dell’Università della Campania – ha

analizzato la qualità del sonno in un campione di 1310 persone tra i 18 e 35 anni

ponendo a confronto la settimana 17-23 marzo (la seconda di lockdown completo) e la

prima di febbraio (dall’1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di restrizione sul
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territorio italiano).

I 1310 partecipanti (880 donne e 430 uomini), che hanno un’età media di 23.91 anni, sono stati

divisi in due sotto-campioni: 809 di studenti universitari (565 donne e 244 uomini con età

media di 22.6 anni) e 501 lavoratori (315 donne e 186 uomini, età media 26).

Lo studio è stato condotto tra il 24 e il 28 marzo attraverso questionari in cui si

chiedeva ai soggetti di descrivere l’orario medio in cui andavano a letto e di quando si

svegliavano, la loro difficoltà ad addormentarsi, quanto il loro sonno era percepito come

riposante. Inoltre sono state fatte domande sull’uso della tecnologia prima di andare a

dormire e sulla loro percezione dello scorrere del tempo (ad esempio: quanto spesso

confondi il giorno del mese e/o il giorno della settimana? Quanto spesso pensi che il tempo

non stia passando?). L’obiettivo era quello di caratterizzare i cambiamenti di abitudine

e la percezione dei propri ritmi durante la quarantena.

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research Society,

il «Journal of Sleep Research», con il titolo “Changes in sleep pattern, sense of time, and

digital media use during COVID-19 lockdown in Italy” dal team di ricerca padovano è emerso

che la ridotta attività fisica e la scarsa esposizione alla luce solare, l’assenza di attività sociali,

le paure per il contagio e per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno

portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto cambiamento nei ritmi

sonno-veglia, un incremento nell’uso dei media digitali e a una distorta percezione del

tempo che scorre.

«Già dai primi giorni di lockdown risultava evidente dai commenti sui principali social

come le persone lamentassero difficoltà legate al sonno e avessero problemi a

tenere traccia del tempo che scorreva. In particolare molti si sono rifugiati nell’uso di

piattaforme digitali come Social media, Youtube e Zoom – afferma Nicola Cellini -. Noi ci

siamo chiesti prima di tutto quale fosse lo stato di salute mentale delle persone e se questo

aumento di uso degli strumenti digitali, quasi obbligatori in assenza di contatti sociali fisici,

potesse influenzare i nostri ritmi e la qualità del sonno. Lo studio ha messo in luce dati

allarmanti sulla salute mentale: il 24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del

nostro campione ha mostrato sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il

32.6% di ansia e uno su due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress.

Abbiamo inoltre evidenziato un grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia: vi è

un dato identico sull’orario in cui il campione va a dormire mentre si è registrato che i

lavoratori si sono svegliati molto più tardi durante il lockdown – continua Nicola Cellini -.

Infatti le persone hanno iniziato ad andare a letto circa 41 minuti dopo il consueto orario e a

svegliarsi 54 minuti più tardi rispetto al periodo precedente alle restrizioni (i lavoratori si sono

svegliati 1 ora e 13 minuti dopo mentre gli studenti solo 45 minuti). Non solo, nonostante

le persone passassero più tempo a letto, la qualità del sonno è peggiorata: in

particolare in persone con elevati sintomi di depressione, ansia e stress quelle con problemi

del sonno è aumentata dal 40.5% al 52.4% (Studenti: da 41.53% a 53.15% – Lavoratori: 38.32% a

51.10%). Nonostante le persone utilizzassero maggiormente i media digitali nelle due ore

prima di andare a dormire (14.8% in più), a differenza di quanto ipotizzato, questo uso della

tecnologia non ha influenzato in maniera significativa il peggioramento della qualità del

sonno, ma solo il tempo impiegato ad addormentarsi, e l’orario di letto e risveglio».

Questi dati sono i primi di una serie di studi – il prossimo in uscita, in collaborazione con il

Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Ateneo patavino, sarà

sulle mamme e sui figli nello stesso periodo – che mostrano come il lockdown, sin dalle

prime settimane, ha portato a grandi cambiamenti psico-fisio-sociali di cui si è

parlato forse poco.

«Considerando che le alterazioni del sonno – conclude Nicola Cellini – sono tra i
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La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha

comportato un grande cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. Il

confinamento, se da un lato è stato essenziale per ridurre il numero di contagi,

ha avuto un grande impatto (psicologico, economico e sociale) riducendo la

qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la salute psico–fisica

di molti individui.

Nicola Cellini del Dipartimento di di Psicologia Generale dell’Università di

Padova, in collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento,

Natale Canale del Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della

Socializzazione dell’Ateneo patavino e Sebastiano Costa del Dipartimento di
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Psicologia dell’Università della Campania, ha analizzato la qualità del sonno in

un campione di 1310 persone tra i 18 e 35 ponendo a confronto la settimana

17-23 marzo (la seconda di lockdown completo) e la prima di febbraio (dall’1 al

7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di restrizione sul territorio

italiano).

I 1310 partecipanti (880 donne e 430

uomini), che hanno un’età media di

23.91 anni con un delta di ±3.60,

sono stati divisi in due sotto-

campioni: 809 di studenti universitari

(565 donne e 244 uomini con età

media di 22.6 anni ±2.53) e 501

lavoratori (315 donne e 186 uomini, età media 26.0±4.06). Lo studio è stato

condotto tra il 24 e il 28 marzo attraverso questionari in cui si chiedeva ai

soggetti di descrivere l’orario medio in cui andavano a letto e di quando si

svegliavano, la loro difficoltà ad addormentarsi, quanto il loro sonno era

percepito come riposante. Inoltre sono state fatte domande sull’uso della

tecnologia prima di andare a dormire e sulla loro percezione dello scorrere del

tempo (ad esempio: quanto spesso confondi il giorno del mese e/o il giorno

della settimana? Quanto spesso pensi che il tempo non stia passando?).

L’obiettivo era quello di caratterizzare i cambiamenti di abitudine e la

percezione dei propri ritmi durante la quarantena.

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research

Society, il «Journal of Sleep Research Research», con il titolo “Changes in

sleep pattern, sense of time, and digital media use during COVID-19 lockdown

in Italy” dal team di ricerca padovano è emerso che la ridotta attività fisica e la

scarsa esposizione alla luce solare, l’assenza di attività sociali, le paure per il

contagio e per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno

portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto cambiamento

nei ritmi sonno–veglia, un incremento nell’uso dei media digitali e a una

distorta percezione del tempo che scorre.

«Già dai primi giorni di lockdown

risultava evidente dai commenti sui

principali social come le persone

lamentassero difficoltà legate al

sonno e avessero problemi a tenere

traccia del tempo che scorreva. In

particolare molti si sono rifugiati

nell’uso di piattaforme digitali come Social media, Youtube e Zoom – afferma

Nicola Cellini –. Noi ci siamo chiesti prima di tutto quale fosse lo stato di

salute mentale delle persone e se questo aumento di uso degli strumenti

digitali, quasi obbligatori in assenza di contatti sociali fisici, potesse

influenzare i nostri ritmi e la qualità del sonno. Lo studio ha messo in luce dati
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allarmanti sulla salute mentale: il 24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli

studenti) del nostro campione ha mostrato sintomi da moderati a

estremamente severi di depressione, il 32.6% di ansia e uno su due (49.47%

dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress. Abbiamo inoltre

evidenziato un grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia: vi è un dato

identico sull’orario in cui il campione va a dormire mentre si è registrato che i

lavoratori si sono svegliati molto più tardi durante il lockdown – continua

Nicola Cellini -. Infatti le persone hanno iniziato ad andare a letto circa 41

minuti dopo il consueto orario e a svegliarsi 54 minuti più tardi rispetto al

periodo precedente alle restrizioni (i lavoratori si sono svegliati 1 ora e 13

minuti dopo mentre gli studenti solo 45 minuti). Non solo, nonostante le

persone passassero più tempo a letto, la qualità del sonno è peggiorata: in

particolare in persone con elevati sintomi di depressione, ansia e stress

quelle con problemi del sonno è aumentata dal 40.5% al 52.4% (Studenti: da

41.53% a 53.15% – Lavoratori: 38.32% a 51.10%). Nonostante le persone

utilizzassero maggiormente i media digitali nelle due ore prima di andare a

dormire (14.8% in più), a differenza di quanto ipotizzato, questo uso della

tecnologia non ha influenzato in maniera significativa il peggioramento della

qualità del sonno, ma solo il tempo impiegato ad addormentarsi, e l’orario di

letto e risveglio. Questo dato – dice Nicola Cellini – va interpretato nel

contesto delle restrizioni nel quale, secondo noi, l’impatto della tecnologia sul

sonno è stato secondario rispetto agli aspetti più psicologici legati a stress,

ansia e fisiologici, come la riduzione di esposizione alla luce solare e delle

attività fisiche. Paradossalmente in questa situazione di emergenza il

supporto sociale fornito da questi media, generalmente nemici storici del

sonno, può aver ridotto l’impatto psicofisiologico delle restrizioni perché

social e media digitali tecnologici hanno mitigato gli effetti psicologici

negativi. Per esemplificare, le chiamate Skype a fidanzati/e, amici,

compagni/e prima di andare a letto hanno ridotto le distanze sociali e i

commenti su Whatsapp, Facebook o Instagram possono aver alleggerito il

clima di quarantena. Durante la quarantena – sottolinea Nicola Cellini – le

persone hanno mostrato difficoltà nel tenere traccia del tempo (almeno 6

volte a settimana, mentre prima del confinamento la media era di 3 volte)

confondendo spesso il giorno della settimana, del mese, o l’ora del

giorno. Infine dalle risposte date dal campione è emerso la comune

sensazione che il tempo fosse dilatato e non scorresse mai».

Questi dati sono i primi di una serie di studi – il prossimo in uscita, in

collaborazione con il Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della

Socializzazione dell’Ateneo patavino, sarà sulle mamme e i loro figli nello

stesso periodo – che mostrano come il lockdown, sin dalle prime settimane, ha

portato a grandi cambiamenti psico-fisio-sociali di cui si è parlato forse poco.

«Considerando che le alterazioni del sonno – conclude Nicola Cellini – sono

tra i principali fattori predittivi di depressione, ansia e stress, ma anche di

problematiche cardiovascolari, gli interventi preventivi come raccomandazioni

su una corretta igiene del sonno e trattamenti tempestivi come terapie brevi di
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tipo cognitivo-comportamentali specifiche per l’insonnia, gestibili anche

online, possono essere di grande impatto sul benessere a lungo termine della

persona. La speranza di tutti è che lockdown non si ripeta, ma in questa

eventualità i nostri risultati, insieme ad altri studi di altri gruppi di ricerca che

verranno pubblicati nelle prossime settimane, potranno servire a pianificare

interventi di prevenzione e trattamento ad-hoc per migliorare la qualità di vita

e il benessere delle persone».
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"Incubo" lockdown:
indagine sul sonno degli
italiani
Fonte: Università di Padova

© Peter Glass/Agf 

Pubblicata sul «Journal of Sleep Research Research» la ricerca del team dell’Università di Padova in
cui emergono alti livelli di depressione, ansia e stress durante il lockdown. Cambiamenti anche nel
ritmo sonno-veglia e difficoltà nel tenere traccia del tempo
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La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha comportato

un grande cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. Il confinamento, se da

un lato è stato essenziale per ridurre il numero di contagi, ha avuto un grande

impatto (psicologico, economico e sociale) riducendo la qualità della vita delle

persone e mettendo a rischio la salute psico-fisica di molti individui.   Nicola

Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale ...
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Depressione, ansia e stress: cosa ci è
successo durante il lockdown
I risultati di una ricerca dell’Università di Padova descrivono
l’impatto del confinamento sulla qualità della vita degli italiani

Società 

Vvox

19 Maggio 2020

La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha comportato un grande
cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. Il con namento, se da un lato è stato
essenziale per ridurre il numero di contagi, ha avuto un grande impatto (psicologico,
economico e sociale) riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la
salute psico- sica di molti individui.

Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova – in
collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale Canale del
Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Ateneo patavino e
Sebastiano Costa del Dipartimento di Psicologia dell’Università della Campania – ha
analizzato la qualità del sonno in un campione di 1310 persone tra i 18 e 35 ponendo a
confronto la settimana 17-23 marzo (la seconda di lockdown completo) e la prima di febbraio
(dall’1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di restrizione sul territorio italiano).

Il campione

I 1310 partecipanti (880 donne e 430 uomini), che hanno un’età media di 23.91 anni con un
delta di ±3.60, sono stati divisi in due sotto-campioni: 809 di studenti universitari (565 donne
e 244 uomini con età media di 22.6 anni ±2.53) e 501 lavoratori (315 donne e 186 uomini, età
media 26.0±4.06).

Lo studio è stato condotto tra il 24 e il 28 marzo attraverso questionari in cui si chiedeva ai
soggetti di descrivere l’orario medio in cui andavano a letto e di quando si svegliavano, la
loro di coltà ad addormentarsi, quanto il loro sonno era percepito come riposante. Inoltre
sono state fatte domande sull’uso della tecnologia prima di andare a dormire e sulla loro
percezione dello scorrere del tempo (ad esempio: quanto spesso confondi il giorno del mese
e/o il giorno della settimana? Quanto spesso pensi che il tempo non stia passando?).
L’obiettivo era quello di caratterizzare i cambiamenti di abitudine e la percezione dei propri
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ritmi durante la quarantena.

I risultati

Dallo studio pubblicato sulla rivista u ciale della European Sleep Research Society, il
«Journal of Sleep Research Research», con il titolo “Changes in sleep pattern, sense of time,
and digital media use during COVID-19 lockdown in Italy” dal team di ricerca padovano è
emerso che la ridotta attività  sica e la scarsa esposizione alla luce solare, l’assenza di
attività sociali, le paure per il contagio e per la situazione economica, il cambiamento di vita
familiare hanno portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto cambiamento
nei ritmi sonno-veglia, un incremento nell’uso dei media digitali e a una distorta percezione
del tempo che scorre.

«Già dai primi giorni di lockdown risultava evidente dai commenti sui principali social come
le persone lamentassero di coltà legate al sonno e avessero problemi a tenere traccia del
tempo che scorreva. In particolare molti si sono rifugiati nell’uso di piattaforme digitali come
Social media, Youtube e Zoom – a erma Nicola Cellini -. Noi ci siamo chiesti prima di tutto
quale fosse lo stato di salute mentale delle persone e se questo aumento di uso degli
strumenti digitali, quasi obbligatori in assenza di contatti sociali  sici, potesse in uenzare i
nostri ritmi e la qualità del sonno. Lo studio ha messo in luce dati allarmanti sulla salute
mentale: il 24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del nostro campione ha
mostrato sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di ansia e
uno su due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress. Abbiamo inoltre
evidenziato un grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia: vi è un dato identico sull’orario
in cui il campione va a dormire mentre si è registrato che i lavoratori si sono svegliati molto
più tardi durante il lockdown – continua Nicola Cellini -. Infatti le persone hanno iniziato ad
andare a letto circa 41 minuti dopo il consueto orario e a svegliarsi 54 minuti più tardi
rispetto al periodo precedente alle restrizioni (i lavoratori si sono svegliati 1 ora e 13 minuti
dopo mentre gli studenti solo 45 minuti). Non solo, nonostante le persone passassero più
tempo a letto, la qualità del sonno è peggiorata: in particolare in persone con elevati sintomi
di depressione, ansia e stress quelle con problemi del sonno è aumentata dal 40.5% al
52.4% (Studenti: da 41.53% a 53.15% – Lavoratori: 38.32% a 51.10%). Nonostante le persone
utilizzassero maggiormente i media digitali nelle due ore prima di andare a dormire (14.8%
in più), a di erenza di quanto ipotizzato, questo uso della tecnologia non ha in uenzato in
maniera signi cativa il peggioramento della qualità del sonno, ma solo il tempo impiegato ad
addormentarsi, e l’orario di letto e risveglio. Questo dato – dice Nicola Cellini – va
interpretato nel contesto delle restrizioni nel quale, secondo noi, l’impatto della tecnologia
sul sonno è stato secondario rispetto agli aspetti più psicologici legati a stress, ansia e
 siologici, come la riduzione di esposizione alla luce solare e delle attività  siche.
Paradossalmente in questa situazione di emergenza il supporto sociale fornito da questi
media, generalmente nemici storici del sonno, può aver ridotto l’impatto psico siologico
delle restrizioni perché social e media digitali tecnologici hanno mitigato gli e etti
psicologici negativi. Per esempli care, le chiamate Skype a  danzati/e, amici, compagni/e
prima di andare a letto hanno ridotto le distanze sociali e i commenti su Whatsapp,
Facebook o Instagram possono aver alleggerito il clima di quarantena. Durante la
quarantena – sottolinea Nicola Cellini – le persone hanno mostrato di coltà nel tenere
traccia del tempo (almeno 6 volte a settimana, mentre prima del con namento la media era
di 3 volte) confondendo spesso il giorno della settimana, del mese, o l’ora del giorno. In ne
dalle risposte date dal campione è emerso la comune sensazione che il tempo fosse dilatato
e non scorresse mai».

Questi dati sono i primi di una serie di studi – il prossimo in uscita, in collaborazione con il
Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Ateneo patavino, sarà
sulle mamme e sui  gli nello stesso periodo – che mostrano come il lockdown, sin dalle
prime settimane, ha portato a grandi cambiamenti psico- sio-sociali di cui si è parlato forse
poco.

«Considerando che le alterazioni del sonno – conclude Nicola Cellini – sono tra i principali
fattori predittivi di depressione, ansia e stress, ma anche di problematiche cardiovascolari,
gli interventi preventivi come raccomandazioni su una corretta igiene del sonno e
trattamenti tempestivi come terapie brevi di tipo cognitivo-comportamentali speci che per
l’insonnia, gestibili anche online, possono essere di grande impatto sul benessere a lungo
termine della persona. La speranza di tutti è che lockdown non si ripeta, ma in questa
eventualità i nostri risultati, insieme ad altri di diversi gruppi di ricerca che verranno
pubblicati nelle prossime settimane, potranno servire a piani care interventi di prevenzione
e trattamento ad-hoc per migliorare la qualità di vita e il benessere delle persone».

Link alla ricerca
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Perché dormiamo peggio secondo
uno studio dell’università di
Padova
Gli effetti del lockdown

Venezia, 19 mag. (askanews) – La quarantena, terminata nella versione più
restrittiva il 4 maggio, ha comportato un grande cambiamento nelle abitudini
di vita degli italiani. Il confinamento, se da un lato è stato essenziale per ridurre
il numero di contagi, ha avuto un grande impatto (psicologico, economico e
sociale) riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la
salute psico-fisica di molte persone.

Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova
– in collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale
Canale del Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione
dell’Ateneo patavino e Sebastiano Costa del Dipartimento di Psicologia
dell’Università della Campania – ha analizzato la qualità del sonno in un
campione di 1310 persone tra i 18 e 35 ponendo a confronto la settimana 17-23
marzo (la seconda di lockdown completo) e la prima di febbraio (dall’1 al 7,
cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di restrizione sul territorio italiano).

I 1310 partecipanti (880 donne e 430 uomini), che hanno un’età media di 23.91
anni con un delta di ±3.60, sono stati divisi in due sotto-campioni: 809 di
studenti universitari (565 donne e 244 uomini con età media di 22.6 anni ±2.53)
e 501 lavoratori (315 donne e 186 uomini, età media 26.0±4.06).
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Lo studio è stato condotto tra il 24 e il 28 marzo attraverso questionari in cui si
chiedeva ai soggetti di descrivere l’orario medio in cui andavano a letto e di
quando si svegliavano, la loro difficoltà ad addormentarsi, quanto il loro sonno
era percepito come riposante. Inoltre sono state fatte domande sull’uso della
tecnologia prima di andare a dormire e sulla loro percezione dello scorrere del
tempo (ad esempio: quanto spesso confondi il giorno del mese e/o il giorno
della settimana? Quanto spesso pensi che il tempo non stia passando?).
L’obiettivo era quello di caratterizzare i cambiamenti di abitudine e la
percezione dei propri ritmi durante la quarantena.

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research
Society, il “Journal of Sleep Research Research”, con il titolo “Changes in sleep
pattern, sense of time, and digital media use during COVID-19 lockdown in
Italy” dal team di ricerca padovano è emerso che la ridotta attività fisica e la
scarsa esposizione alla luce solare, l’assenza di attività sociali, le paure per il
contagio e per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno
portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto cambiamento
nei ritmi sonno-veglia, un incremento nell’uso dei media digitali e a una
distorta percezione del tempo che scorre.

“Già dai primi giorni di lockdown risultava evidente dai commenti sui principali
social come le persone lamentassero difficoltà legate al sonno e avessero
problemi a tenere traccia del tempo che scorreva. In particolare molti si sono
rifugiati nell’uso di piattaforme digitali come Social media, Youtube e Zoom –
afferma Nicola Cellini -. Noi ci siamo chiesti prima di tutto quale fosse lo stato
di salute mentale delle persone e se questo aumento di uso degli strumenti
digitali, quasi obbligatori in assenza di contatti sociali fisici, potesse influenzare
i nostri ritmi e la qualità del sonno. Lo studio ha messo in luce dati allarmanti
sulla salute mentale: il 24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del
nostro campione ha mostrato sintomi da moderati a estremamente severi di
depressione, il 32.6% di ansia e uno su due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli
studenti) sintomi di stress. Abbiamo inoltre evidenziato un grande
cambiamento nel ritmo sonno-veglia: vi è un dato identico sull’orario in cui il
campione va a dormire mentre si è registrato che i lavoratori si sono svegliati
molto più tardi durante il lockdown – continua Nicola Cellini -. Infatti le
persone hanno iniziato ad andare a letto circa 41 minuti dopo il consueto
orario e a svegliarsi 54 minuti più tardi rispetto al periodo precedente alle
restrizioni (i lavoratori si sono svegliati 1 ora e 13 minuti dopo mentre gli
studenti solo 45 minuti). Non solo, nonostante le persone passassero più
tempo a letto, la qualità del sonno è peggiorata: in particolare in persone con
elevati sintomi di depressione, ansia e stress quelle con problemi del sonno è
aumentata dal 40.5% al 52.4% (Studenti: da 41.53% a 53.15% – Lavoratori:
38.32% a 51.10%). Nonostante le persone utilizzassero maggiormente i media
digitali nelle due ore prima di andare a dormire (14.8% in più), a differenza di
quanto ipotizzato, questo uso della tecnologia non ha influenzato in maniera
significativa il peggioramento della qualità del sonno, ma solo il tempo
impiegato ad addormentarsi, e l’orario di letto e risveglio. Questo dato – dice
Nicola Cellini – va interpretato nel contesto delle restrizioni nel quale, secondo
noi, l’impatto della tecnologia sul sonno è stato secondario rispetto agli
aspetti più psicologici legati a stress, ansia e fisiologici, come la riduzione di
esposizione alla luce solare e delle attività fisiche. Paradossalmente in questa
situazione di emergenza il supporto sociale fornito da questi media,
generalmente nemici storici del sonno, può aver ridotto l’impatto
psicofisiologico delle restrizioni perché social e media digitali tecnologici
hanno mitigato gli effetti psicologici negativi. Per esemplificare, le chiamate
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Skype a fidanzati/e, amici, compagni/e prima di andare a letto hanno ridotto le
distanze sociali e i commenti su Whatsapp, Facebook o Instagram possono
aver alleggerito il clima di quarantena. Durante la quarantena – sottolinea
Nicola Cellini – le persone hanno mostrato difficoltà nel tenere traccia del
tempo (almeno 6 volte a settimana, mentre prima del confinamento la media
era di 3 volte) confondendo spesso il giorno della settimana, del mese, o l’ora
del giorno. Infine dalle risposte date dal campione è emerso la comune
sensazione che il tempo fosse dilatato e non scorresse mai”.
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  La ridotta attività fisica e la scarsa esposizione alla luce solare, l'assenza di attività sociali, le
paure per il contagio e per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno
portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto cambiamento nei ritmi sonno-
veglia, un incremento nell'uso dei media digitali e a una distorta percezione del tempo che
scorre. È il risultato di uno studio condotto del team dell'Università di Padova e pubblicato sul
"Journal of Sleep Research" da cui emergono alti livelli di depressione, ansia e stress durante il
lockdown. Registrati anche cambiamenti nel ritmo sonno-veglia e difficoltà nel tenere traccia
del tempo. Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale dell'Università di Padova (in
collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale Canale del Dipartimento
di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell'Ateneo patavino e Sebastiano Costa del
Dipartimento di Psicologia dell'Universita' della Campania) ha analizzato la qualità del sonno in
un campione di 1310 persone tra i 18 e 35 ponendo a confronto la settimana 17-23 marzo (la
seconda di lockdown completo) e la prima di febbraio (dall'1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi
era alcun tipo di restrizione sul territorio italiano). Dallo studio sono emersi dati allarmanti sulla
salute mentale: il 24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del campione ha
mostrato sintomi da moderati a estremamente gravi di depressione, il 32.6% di ansia e uno su
due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress. La qualità del sonno
è notevolmente peggiorata: in particolare in persone con elevati sintomi di depressione, ansia e
stress quelle con problemi del sonno è aumentata dal 40.5% al 52%.    AGI  

ROMA MILANO TORINO METRO WORLD DOWNLOAD METRO

Home Chi Siamo News Sport Spettacoli Opinioni Animali Scuola Club Metro Video Mobilità Altri

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Mi piace Scopri di più
Si informa l’utente/lettore che questo sito utilizza i cookies per poter garantire la funzionalità del sito e per memorizzare esclusivamente alcune vostre preferenze di

navigazione al solo fine di offrirvi la possibilità di usufruire al meglio del nostro sito e delle informazioni in esso contenute. Ci riserviamo di utilizzare cookies di parti terze.

Per avere maggiori informazioni si invita a prendere visione delle nostre Privacy Policy e Cookie Policy. Chiudendo questo banner o continuando a utilizzare il sito

acconsenti all’uso dei cookie. Ulteriori informazioni

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

19/05/2020 13:08
Sito Web

http://www.metronews.it/20/05/19/perch%C3%A9-durante-il-lockdown-abbiamo-dormito-male.html


LINK: https://www.le-ultime-notizie.eu/articulo/perche-dormiamo-peggio-secondo-uno-studio-dell-8217-universita-di-padova/5950176

Oggi 15:19

Padova Oggi 2020-05-16 21:43

Padova Oggi 2020-05-17 21:52

Padova Oggi Ieri 20:04

Gli effetti del lockdown

Venezia, 19 mag. (askanews) – La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4

maggio, ha comportato un grande cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. Il

confinamento, se da un lato è stato essenziale per ridurre il numero di contagi, ha avuto un

grande impatto (psicologico, economico e sociale) riducendo la qualità della vita delle

persone e mettendo a rischio la salute psico-fisica di molte persone.
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Perché dormiamo peggio secondo uno studio
dell’università di Padova
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Nel tardo pomeriggio di sabato 16 maggio Azienda Zero ha emesso il bollettino con il secondo

aggiornamento di giornata su contagi e ricoveri nel Padovano e in Veneto.

In provincia di Padova si registrano nella serata del 15 maggio 312 casi di persone attualmente

positive al Covid-19 (il

Coronavirus, il secondo aggiornamento di giornata su
contagi e ricoveri a Padova e in Veneto

Nel tardo pomeriggio di domenica 17 maggio Azienda Zero ha emesso il bollettino con il

secondo aggiornamento di giornata su contagi e ricoveri nel Padovano e in Veneto.

In provincia di Padova si registrano nella serata del 17 maggio 306 casi di persone attualmente

positive al Covid-19 (il

Coronavirus, il secondo aggiornamento di giornata su
contagi e ricoveri a Padova e in Veneto

Non ci sono nuovi contagi tra Padova e provincia nelle ultime 24 ore, una buona notizia. Un

dato che conforta visto l'elevato numero di tamponi effettuati. Per quanto riguarda la Regione

invece, sono dieci i nuovi casi di persone contagiate. Nel Padovano restano in isolamento
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Come la quarantena ha 
inciso su sonno e umore

La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4
maggio, ha comportato un grande cambiamento nelle
abitudini di vita degli italiani. E' quanto emerge da uno studio
dell'Università di Padova.

Il confinamento - secondo la ricerca -, se da un lato è stato
essenziale per ridurre il numero di contagi, ha avuto un

grande impatto (psicologico, economico e sociale) riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a
rischio la salute psico-fisica di molti individui. Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale
dell'Università di Padova - in collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale Canale del
Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell'Ateneo patavino e Sebastiano Costa del
Dipartimento di Psicologia dell'Università della Campania - ha analizzato la qualità del sonno in un campione di
1310 persone tra i 18 e 35 anni ponendo a confronto la settimana 17-23 marzo (la seconda di lockdown
completo) e la prima di febbraio (dall'1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di restrizione sul
territorio italiano).

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research Society, il "Journal of Sleep
Research Research", è emerso che la ridotta attività fisica e la scarsa esposizione alla luce solare, l'assenza
di attività sociali, le paure per il contagio e per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno
portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un
incremento nell'uso dei media digitali e a una distorta percezione del tempo che scorre. "Lo studio ha messo
in luce dati allarmanti sulla salute mentale - rileva Cellini -: il 24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti)
del nostro campione ha mostrato sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di ansia
e uno su due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress. Abbiamo inoltre evidenziato un
grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia; vi è un dato identico sull'orario in cui il campione va a dormire
mentre si è registrato che i lavoratori si sono svegliati molto più tardi durante il lockdown".

Sonno disturbato durante la quarantena
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Il Covid ci ha cambiato il sonno e l’umore
Studio italiano: “Distorta percezione del tempo”. Delirio e agitazione tra i sintomi di chi
è contagiato

PADOVA – La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha
comportato un grande cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. E’ quanto
emerge da uno studio dell’università di Padova.

Il confinamento – secondo la ricerca -, se da un lato è stato essenziale per ridurre il
numero di contagi, ha avuto un grande impatto (psicologico, economico e sociale)
riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la salute psico-fisica di
molti individui.

Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia generale dell’università di Padova ha
analizzato la qualità del sonno in un campione di 1.310 persone tra i 18 e 35 anni
ponendo a confronto la settimana 17-23 marzo (la seconda di lockdown completo) e la
prima di febbraio (dall’1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di restrizione sul
territorio italiano).
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Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European sleep research society è
emerso che la ridotta attività fisica e la scarsa esposizione alla luce solare, l’assenza di
attività sociali, le paure per il contagio e per la situazione economica, il cambiamento di
vita familiare hanno portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto
cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un incremento nell’uso dei media digitali e a una
distorta percezione del tempo che scorre.

“Lo studio ha messo in luce dati allarmanti sulla salute mentale – rileva Cellini -: il 24.2%
(24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del nostro campione ha mostrato sintomi
da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di ansia e uno su due
(49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress. Abbiamo inoltre
evidenziato un grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia; vi è un dato identico
sull’orario in cui il campione va a dormire mentre si è registrato che i lavoratori si sono
svegliati molto più tardi durante il lockdown”.

Altri studi resi noti sulla rivista Lancet PsychiatryDelirio hanno invece evidenziato stato
confusionale e agitazione sono sintomi comuni del coronavirus, nei pazienti ricoverati,
specie se hanno sviluppato la sindrome Covid in forma grave, ma ancora poco si sa sugli
effetti a breve e lungo termine del nuovo coronavirus sulla salute mentale degli altri
pazienti.

E’ emerso da una revisione sistematica di oltre 70 studi, i cui risultati sono stati  e hanno
riguardato complessivamente dati relativi a oltre 3.550 pazienti colpiti dal Sars-CoV-2 e
per confronto dal virus della Sars e dal virus della Mers in passato.

Diretto da Jonathan Rogers, del Wellcome Turst presso la University College London, lo
studio offre una visione ancora molto preliminare di quello che può essere il reale
impatto del nuovo coronavirus sulla salute mentale dei pazienti.

Stando a quanto riscontrato durante la Sars e la Mers, non è escluso che anche con la
sindrome Covid i pazienti siano esposti al rischio di sintomi d’ansia, cali di memoria,
sintomi depressivi, e anche da stress post-traumatico a breve e lungo termine. Gli
esperti ipotizzano che il virus Sars-CoV-2 possa impattare sulla salute mentale in
maniera diretta con diverse modalità: può infettare il sistema nervoso centrale, può
danneggiarlo come conseguenza della carenza di ossigeno cui i pazienti gravi vanno
incontro, può danneggiarlo attraverso la reazione immunitaria scatenata dal virus.
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Coronavirus, Università di Padova: la
quarantena ha inciso su sonno e umore
di Redazione Blitz
Pubblicato il 19 Maggio 2020 20:03 | Ultimo aggiornamento: 19 Maggio 2020 20:08

Coronavirus, Università di Padova: la quarantena ha inciso su sonno e umore (foto Ansa)

ROMA – La quarantena ha inciso su sonno e umore e ha distorto la nostra percezione

del tempo.

Il confinamento – secondo una ricerca dell’Università di Padova -, “se da un lato è stato

essenziale per ridurre il numero di contagi, ha avuto un grande impatto (psicologico,

economico e sociale) riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la

salute psico-fisica di molti individui”.

Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di Padova – in

collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale Canale del

Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Ateneo patavino e

Sebastiano Costa del Dipartimento di Psicologia dell’Università della Campania – ha

analizzato la qualità del sonno in un campione di 1310 persone tra i 18 e 35 anni

ponendo a confronto la settimana 17-23 marzo (la seconda di lockdown completo) e la

prima di febbraio (dall’1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di restrizione

sul territorio italiano).

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research Society,
il “Journal of Sleep Research Research”, è emerso “che la ridotta attività fisica e la

scarsa esposizione alla luce solare, l’assenza di attività sociali, le paure per il contagio e

per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno portato a un

peggioramento della qualità del sonno, un netto cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un

incremento nell’uso dei media digitali e a una distorta percezione del tempo che
scorre”.
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“Lo studio ha messo in luce dati allarmanti sulla salute mentale – rileva Cellini -: il

24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del nostro campione ha mostrato

sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di ansia e uno su

due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress.

Abbiamo inoltre evidenziato un grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia; vi è un

dato identico sull’orario in cui il campione va a dormire mentre si è registrato che i

lavoratori si sono svegliati molto più tardi durante il lockdown”. (Fonte: Ansa).
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La quarantena ha inciso sul sonno e sull'umore
Ricerca dell'Università Padova, distorta la percezione del tempo

 La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha comportato un grande

cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. E' quanto emerge da uno studio

dell'Università di Padova.

    Il confinamento - secondo la ricerca - se da un lato è stato essenziale per ridurre il

numero di contagi, ha avuto un grande impatto (psicologico, economico e sociale)

riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la salute psico-fisica di

molti individui. Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale dell'Università di

Padova - in collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale Canale

del Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell'Ateneo patavino e

Sebastiano Costa del Dipartimento di Psicologia dell'Università della Campania - ha

analizzato la qualità del sonno in un campione di 1310 persone tra i 18 e 35 anni ponendo

a confronto la settimana 17-23 marzo (la seconda di lockdown completo) e la prima di

febbraio (dall'1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di restrizione sul territorio

italiano).

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research Society, il

"Journal of Sleep Research Research", è emerso che la ridotta attività fisica e la scarsa

esposizione alla luce solare, l'assenza di attività sociali, le paure per il contagio e per la

situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno portato a un peggioramento

della qualità del sonno, un netto cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un incremento nell'uso

dei media digitali e a una distorta percezione del tempo che scorre.

"Lo studio ha messo in luce dati allarmanti sulla salute mentale - rileva Cellini -: il 24.2%

(24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del nostro campione ha mostrato sintomi da
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moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di ansia e uno su due (49.47%

dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress. Abbiamo inoltre evidenziato un

grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia; vi è un dato identico sull'orario in cui il

campione va a dormire mentre si è registrato che i lavoratori si sono svegliati molto più

tardi durante il lockdown". (ANSA).
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La quarantena ha inciso sul sonno e sull'umore
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 La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha

comportato un grande cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. E'

quanto emerge da uno studio dell'Università di Padova.

    Il confinamento - secondo la ricerca - se da un lato è stato essenziale per

ridurre il numero di contagi, ha avuto un grande impatto (psicologico, economico

e sociale) riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la

salute psico-fisica di molti individui. Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia

Generale dell'Università di Padova - in collaborazione con Giovanna Mioni dello

stesso Dipartimento, Natale Canale del Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo

e della Socializzazione dell'Ateneo patavino e Sebastiano Costa del

Dipartimento di Psicologia dell'Università della Campania - ha analizzato la

qualità del sonno in un campione di 1310 persone tra i 18 e 35 anni ponendo a

confronto la settimana 17-23 marzo (la seconda di lockdown completo) e la

prima di febbraio (dall'1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di

restrizione sul territorio italiano).
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Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research

Society, il "Journal of Sleep Research Research", è emerso che la ridotta attività

fisica e la scarsa esposizione alla luce solare, l'assenza di attività sociali, le paure

per il contagio e per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare

hanno portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto

cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un incremento nell'uso dei media digitali e

a una distorta percezione del tempo che scorre.

"Lo studio ha messo in luce dati allarmanti sulla salute mentale - rileva Cellini -:

il 24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del nostro campione ha

mostrato sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di

ansia e uno su due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress.

Abbiamo inoltre evidenziato un grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia; vi

è un dato identico sull'orario in cui il campione va a dormire mentre si è

registrato che i lavoratori si sono svegliati molto più tardi durante il lockdown".

(ANSA).
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Coronavirus, il lockdown ha
generato insonnia e ansia: la
ricerca

            

Alti livelli di depressione, ansia e stress e

poi ancora cambiamenti nel ritmo sonno-

veglia e difficoltà nel tenere traccia del

tempo. Sono questi alcuni degli effetti del

lockdown, almeno stando ad un lavoro di

ricerca, pubblicato sulla rivista scientifica

“Journal of Sleep Research” e condotto

da un team di esperti dell’Università di

Padova. Lo scrive SkyTg24.it

A condurre la ricerca sono stati Nicola Cellini del dipartimento di Psicologia Generale

dell’ateneo veneto in collaborazione con Giovanna Mioni, Natale Canale e Sebastiano

Costa ricercatore dell’Università della Campania, i quali sono riusciti a raccogliere i dati

sulla qualità del sonno in un campione di 1310 persone, rientranti in una fascia di età

compresa tra i 18 e i 35 anni.

Il periodo preso in considerazione dagli esperti è stato quello della settimana tra il 17

ed il 23 marzo, la seconda di lockdown completo, mettendolo a confronto con i primi

sette giorni di febbraio (dall’1 al 7, un lasso temporale in cui non vi era alcun tipo di

restrizione sul territorio italiano). Quello che i ricercatori hanno potuto constatare è
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Coronavirus, il vaccino di Oxford funziona.
Forse pronto entro settembre?

che a causa di differenti fattori, tra cui la ridotta attività fisica e la scarsa esposizione

alla luce solare, ma anche a causa dell’assenza di attività sociali e delle paure legate a

contagio e situazione economica, è stato riscontrato un peggioramento diffuso della

qualità del sonno.

Ma non solo, perché dalla ricerca è emerso anche come, tra gli altri effetti da

lockdown, sia stato riscontrato un netto cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un

incremento deciso nell’uso di internet e media digitali e una distorta percezione del

tempo che scorre.

Lo studio ha sottolineato, inoltre, dati legati alla salute mentale, con il 24.2%

(24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti) del campione che ha mostrato

sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di ansia e uno su

due (il 49.47% dei lavoratori e il 51.6% degli studenti) sintomi di stress.

In particolare, nei soggetti con elevati sintomi di depressione, ansia e stress si sono

verificati proprio problemi legati al sonno, in aumentato dal 40.5% al 52%. Sul tema

si è espressa di recente anche l’Organizzazione Mondiale della Sanità, con un focus

sugli adolescenti, in un report che ha analizzato dati sulla salute fisica, le relazioni

sociali e il benessere mentale di 227.441 studenti di 11, 13 e 15 anni, provenienti da

45 Paesi dell’Europa e del Canada.

E’ stato riscontrato che “un numero crescente di ragazzi e ragazze in tutta la regione

europea sta segnalando problemi di salute mentale, anche semplicemente sentendosi

giù, nervosi o irritabili. E questa è una preoccupazione anche per tutti noi”, ha detto

Hans Henri P.Kluge, direttore regionale dell’Oms per l’Europa.
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La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4 maggio, ha

comportato un grande cambiamento nelle abitudini di vita degli italiani. Il

confinamento, se da un lato è stato essenziale per ridurre il numero di contagi,

haavuto un grande impatto riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a rischio la salute

psico-fisica di molti individui.Nicola Cellinidel Dipartimento di Psicologia Generale dell’Università di

Padova, in collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale Canale del

Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Ateneo patavino e Sebastiano

Costa del Dipartimento di Psicologia dell’Università della Campania, ha analizzato la qualità del sonno

in un campione di 1.310 persone tra i 18 e 35 ponendo a confronto la settimana 17-23 marzo e la

prima di febbraio. I 1.310 partecipanti, che hanno un’età media di 23.91 anni con un delta di ±3.60,

sono stati divisi in due sotto-campioni: 809 di studenti universitari e 501 lavoratori. Lo studio è stato

condotto tra il 24 e il 28 marzo attraverso questionari in cui si chiedeva ai soggetti di descrivere l’orario

medio in cui andavano a letto e di quando sisvegliavano, la loro difficoltà ad addormentarsi, quanto il

loro sonno era percepito come riposante. Inoltre sono state fatte domande sull’uso della tecnologia

prima di andare a dormire e sulla loro percezione dello scorrere del tempo. L’obiettivo era quello di

caratterizzare i cambiamenti di abitudine e la percezione dei propri ritmi durante la quarantena.

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research Society, il «Journal of

Sleep Research Research», con il titolo “Changes in sleep pattern, senseof time, and digital media

use during COVID-19 lockdown in Italy” dal team di ricerca padovano è emerso che la ridotta attività

fisica e la scarsa esposizione alla luce solare, l’assenza di attività sociali, le paure per il contagio e per

la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno portato a un peggioramento della

qualità del sonno, un netto cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un incremento nell’uso dei media

digitali e a una distorta percezione del tempo che scorre.«Già dai primi giorni di lockdown risultava

evidente dai commenti sui principali social come le persone lamentassero difficoltà legate al sonno e

avessero problemi a tenere traccia del tempo che scorreva. In particolare molti si sono rifugiati nell’uso

di piattaforme digitali come Social media, Youtube e Zoom – afferma Nicola Cellini -. Noi ci siamo

chiesti prima di tutto quale fosse lo stato di salute mentale delle persone ese questo aumento di uso

degli strumenti digitali, quasi obbligatori in assenza di contatti socialifisici, potesse influenzare i nostri

ritmi e la qualità del sonno. Lo studio ha messo in luce dati allarmanti sulla salute mentale: il 24.2% del

nostro campione ha mostratosintomi da moderati a estremamente severi didepressione, il 32.6% di

ansiae uno su due sintomi di stress. Abbiamo inoltre evidenziato un grande cambiamento nel ritmo

sonno-veglia: vi è un dato identico sull’orario in cui il campione va a dormire mentre si è registrato che i

lavoratori si sono svegliati molto più tardi durante il lockdown – continua Nicola Cellini -. Infatti le

persone hanno iniziato ad andare a letto circa 41 minuti dopo il consueto orario e a svegliarsi 54 minuti

più tardi rispetto al periodo precedente alle restrizioni. Non solo, nonostante le persone passassero più

tempo a letto, la qualità del sonno è peggiorata:in particolare in persone con elevati sintomi di

depressione, ansia e stress quelle con problemi del sonno è aumentata dal 40.5% al 52.4%.

Nonostante le persone utilizzassero maggiormente i media digitali nelle due ore prima di andare a

“Incubo” lockdown: indagine sul
sonno degli italiani
 Redazione   19 Maggio 2020   Ricerca e università
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dormire, a differenza di quanto ipotizzato, questo uso della tecnologia non ha influenzato in maniera

significativa il peggioramento della qualità del sonno, ma solo il tempo impiegato ad addormentarsi, e

l’orario di letto e risveglio. Questo dato – dice Nicola Cellini – va interpretato nel contesto delle

restrizioni nel quale, secondo noi, l’impatto della tecnologia sul sonno è stato secondario rispetto agli

aspetti più psicologici legati a stress, ansia e fisiologici, come la riduzione di esposizione alla luce

solare e delle attività fisiche. Paradossalmente in questa situazione di emergenza il supporto sociale

fornito da questi media, generalmente nemici storici del sonno, può aver ridotto l’impatto

psicofisiologico delle restrizioni perché social e media digitali tecnologici hanno mitigato gli effetti

psicologici negativi. Per esemplificare, le chiamate Skype a fidanzati/e, amici, compagni/e prima di

andare a letto hanno ridotto le distanze sociali e i commenti su Whatsapp, Facebook o Instagram

possono aver alleggerito il clima di quarantena. Durante la quarantena -sottolinea Nicola Cellini – le

persone hanno mostrato difficoltà nel tenere traccia del tempo confondendo spesso il giorno della

settimana, del mese, o l’ora del giorno. Infine dalle risposte date dal campione è emerso la comune

sensazione che il tempo fosse dilatato e non scorresse mai». Questi dati sono i primi di una serie di

studi che mostrano come il lockdown, sin dalle prime settimane, ha portato a grandi cambiamenti

psico-fisio-sociali di cui si è parlato forse poco.

«Considerando che le alterazioni del sonno – conclude Nicola Cellini -sono tra i principali fattori

predittivi di depressione, ansia e stress, ma anche di problematiche cardiovascolari, gli interventi

preventivicome raccomandazioni su una corretta igiene del sonno e trattamenti tempestivi come

terapie brevi di tipo cognitivo-comportamentali specifiche per l’insonnia, gestibili anche online, possono

essere di grande impatto sul benessere a lungo termine della persona. La speranza di tutti è che

lockdown non si ripeta, ma in questa eventualità i nostri risultati, insieme ad altri studi di altri gruppi di

ricerca che verranno pubblicati nelle prossime settimane, potranno servire a pianificare interventi di

prevenzione e trattamento ad-hoc per migliorare la qualità di vita e il benessere delle persone».
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Coronavirus: uno studio dell'Università di
Padova evidenzia ansia e insonnia da
lockdown

La quarantena avrebbe causato un aumento dei disturbi da stress, ansia e
depressione.

Ricercatori dell'Università di Padova hanno svolto un'indagine su un
campione di persone: il lockdown avrebbe generato ansia e
insonnia

di Federico Mazzetto
19 maggio 2020 22:57

Non perdere le ultime news
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CORONAVIRUS SALUTE

Video del Giorno: Coronavirus bollettino del 17 maggio: scendono i decessi,
solo 145 nelle ultime 24 ore

Un team di esperti ha svolto presso l'Università di Padova delle

ricerche sugli effetti generati dal lockdown sulla popolazione,

analizzando in particolare la seconda settimana: quella che

andava dal 17 al 23 di marzo. Dall'analisi sono emersi alti livelli di

depressione, elevato stress, insonnia e difficoltà nella

percezione del tempo. Questi i risultati causati dal trascorrere

molto tempo chiusi in casa, e pubblicati sulla rivista di carattere
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Come la quarantena ha 
inciso su sonno e umore

La quarantena, terminata nella versione più restrittiva il 4
maggio, ha comportato un grande cambiamento nelle
abitudini di vita degli italiani. E' quanto emerge da uno studio
dell'Università di Padova.

Il confinamento - secondo la ricerca -, se da un lato è stato
essenziale per ridurre il numero di contagi, ha avuto un

grande impatto (psicologico, economico e sociale) riducendo la qualità della vita delle persone e mettendo a
rischio la salute psico-fisica di molti individui. Nicola Cellini del Dipartimento di Psicologia Generale
dell'Università di Padova - in collaborazione con Giovanna Mioni dello stesso Dipartimento, Natale Canale del
Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell'Ateneo patavino e Sebastiano Costa del
Dipartimento di Psicologia dell'Università della Campania - ha analizzato la qualità del sonno in un campione di
1310 persone tra i 18 e 35 anni ponendo a confronto la settimana 17-23 marzo (la seconda di lockdown
completo) e la prima di febbraio (dall'1 al 7, cioè sette giorni in cui non vi era alcun tipo di restrizione sul
territorio italiano).

Dallo studio pubblicato sulla rivista ufficiale della European Sleep Research Society, il "Journal of Sleep
Research Research", è emerso che la ridotta attività fisica e la scarsa esposizione alla luce solare, l'assenza
di attività sociali, le paure per il contagio e per la situazione economica, il cambiamento di vita familiare hanno
portato a un peggioramento della qualità del sonno, un netto cambiamento nei ritmi sonno-veglia, un
incremento nell'uso dei media digitali e a una distorta percezione del tempo che scorre. "Lo studio ha messo
in luce dati allarmanti sulla salute mentale - rileva Cellini -: il 24.2% (24.95% dei lavoratori, 23.73% degli studenti)
del nostro campione ha mostrato sintomi da moderati a estremamente severi di depressione, il 32.6% di ansia
e uno su due (49.47% dei lavoratori, 51.6% degli studenti) sintomi di stress. Abbiamo inoltre evidenziato un
grande cambiamento nel ritmo sonno-veglia; vi è un dato identico sull'orario in cui il campione va a dormire
mentre si è registrato che i lavoratori si sono svegliati molto più tardi durante il lockdown".

Sonno disturbato durante la quarantena
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